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Bonus, allarme edilizia:
il decreto anti frodi
ha paralizzato i cantieri

Incentivi

Presa di posizione Ance
e di altre i6 sigle:
servono subito correzioni

Tutto il mondo delle costruzioni è
compatto nell'allarme sul decreto
anti frodi per l'uso dei bonus, in vi-
gore dal 12 novembre. Nel mirino
c'è in particolare la retroattività
dell'obbligo del visto di conformi-
tà e dell'asseverazione della con-
gruità dei costi alle iniziative in
corso. Misura che ha di fatto bloc-
cato i lavori. Santilli —a pag. 8

«Bonus edilizi, no alla retroattività»
La denuncia. Tutto il mondo delle costruzioni si compatta in un comunicato che accusa il decreto legge di aver paralizzato i lavori
spinti dal 110% e dagli altri crediti d'imposta. «Sì ai controlli e alla lotta alle frodi ma non si può intervenire così sui lavori in corso»

ROMA

L'emergenza sul Superbonus e sugli
altri bonus edilizi, con le continue
correzioni delle norme e il serio ri-
schio di paralizzare un'attività che sta
spingendo il Pii più di ogni altra,
compatta la filiera dell'edilizia che si
fa sentire con una sola voce. Non si
vedono tutti i giorni comunicati con
17 sigle associative che rappresenta-
no l'intero mondo delle costruzioni e
vanno dall'Ance agli artigiani, dalle
cooperative alle professioni tecniche
e includono anche le tre sigle sinda-
cali Cgil, Cisl e Uil, le società di inge-
gneria, l'indotto industriale che si ri-
conosce in Federcostruzioni e in Fe-
derlegno, le imprese di Elettricità fu-
tura e di Assoesco.

Oggetto del comunicato il decre-
to antifrodi, in vigore dal 12 novem-

bre. Il mondo delle costruzioni dice
un sì convinto ai controlli dei bonus
e agli «strumenti per una lotta effi-
cace all'utilizzo indebito degli in-
centivi fiscali», ma al tempo stesso
«esprime preoccupazione per le
modalità con le quali sono state in-
trodotte le nuove norme».

Nel mirino c'è anzitutto la retroat-
tività dell'obbligo del visto di confor-
mità e dell'asseverazione della con-
gruità dei costi alle iniziative in cor-
so. Queste norme hanno «provocato
il blocco dell'operatività delle piatta-
forme che gestiscono le cessioni dei
crediti d'imposta da bonus edilizi,
gettando nella più ampia incertezza
gli operatori e i contribuenti interes-
sati dagli interventi agevolati». A
questo proposito «appaiono insuffi-
cienti i chiarimenti forniti dall'Agen-
zia delle Entrate in quanto non risol-
vono il problema complessivo della
retroattività, che viene eliminata so-

lo per i pagamenti eseguiti entro
novembre, lasciando quindi fuori
tutti i lavori in corso».
E se c'è qualche speranza che le

piattaforme tornino in funzione pre-
sto, manca invece «il decreto del Mite
sull'aggiornamento dei prezzari ai
quali devono attenersi gli asseverato-
ri, secondo le nuove disposizioni».
A fronte delle incertezze e dei

mancati adempimenti, «la filiera ri-
badisce di essere totalmente favore-
vole al rafforzamento e all'estensione
a tutte le iniziative - presenti, passate
e future - dell'attività di controllo e di
prevenzione dell'utilizzo illecito dei
bonus edilizi, così come avvenuto
sulla verifica della congruità del costo
del lavoro anche per il settore priva-
to». Allo stesso tempo chiede con for-
za che «l'applicazione delle nuove
procedure operative sia limitata ai so-
li interventi avviati successivamente
all'emanazione di tutti i provvedi-
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menti e delle relative istruzioni o
'quantomeno avviati dopo l'entrata in
vigore del DI». Qui scatta il richiamo
allo Statuto del contribuente che vie-
tate modifiche rilevanti alla normati-
va con carattere di retroattività.

Nel comunicato congiunto, su ini-
ziativa dell'Ance, ma con la forte ade-
sione dei sindacati, è entrata la richie-

Spinta da Ance e sindacati
nella dichiarazione è
entrato il riferimento
alla necessità
di qualificare le imprese

12 nove~ re

sta che sia garantito, «sempre a tutela
del contribuente, che chi esegue i la-
vori possieda adeguata e specifica
qualifica tecnica e professionale e or-
ganizzazione del lavoro per la realiz-
zazione delle opere eseguite a regola
d'arte anche a garanzia di chi opera
nel rispetto delle regole e della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro». Un

ENTRATA IN VIGORE
Il decreto antifrodi è in vigore dal 12
novembre. È ora in discussione al
Senato, poi andrà alla Camera. Va
convertito in legge entro l'i1 gennaio

LE ASSOCIAZIONI
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Correggere i bonus
• La filiera delle costruzioni
delle costruzioni ha chiesto di
rivedere la norme sui bonus.
• A lanciare l'appello Ance,
Assolegno di
FederlegnoArredo, Alleanza
delle Cooperative - Legacoop
produzione e servizi,
Confcooperative Lavoro e

servizi e Agci produzione e
lavoro, Anaepa
Confartigianato,
Cna Costruzioni, Casartigiani,
Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil,
Claai, Confapi Aniem, Anaci, lsi,
Oice, Rete
Professioni Tecniche,
Federcostruzioni, Federesco,
Elettricità Futura

passo per arrivare a una piena qualifi-
cazione con il sistema Soa applicato ai
lavori pubblici anche a chi svolge la-
vori privati finanziati indirettamente,
tramite crediti di imposta, dallo Stato.
La richiesta Ance è usare il modello
della ricostruzione post-terremoto.

—G.Sa.

EMENDAMENTO PD

s R I PROOU7_IONE RISERVATA

GABRIELE BUIA (ANCE)
Nel comunicato congiunto, su iniziativa
dell'Ance, ma con l'adesione dei sinda-
cati, si chiede che chi esegue i lavori
possieda adeguata e specifica qualifica

Rigenerazione, piani estesi ai privati

I piani integrati di rigenerazione
urbana, cui il Pnrr destina 2,5
miliardi alla Missione 5, possono
riguardare non solo edifici pubbli-
ci, ma anche strutture private. È
quanto prevede l'emendamento
21.3 del Pd al decreto legge Pnrr,
all'esame della commissione
Bilancio della Camera. L'emenda-
mento prevede anche una modali-
tà di intervento innovativa: «ridu-
zione del consumo di suolo attra-
verso operazioni dì demolizione e
ricostruzione finalizzate alla
deimpermeabilizzazione del suolo
già consumato con modifica di
sagome e impianti urbanistici e
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riconoscendo una volumetria
aggiuntiva rispetto a quella pree-
sistente di massimo il 20%». Nei
piani possono essere finanziati
interventi di efficientamento
energetico e idrico. L'esame del Dl
Pnrr entra in queste ore nel vivo e i
Dem schierano i parlamentari di
peso in materia di rigenerazione
urbana: l'emendamento, fra i
segnalati Pd, è firmato dalla presi-
dentè della commissione Ambien-
te, Alessia Rotta (prima firmata-
ria), da Roberto Morassut, Chiara
Braga e Stefania Pezzopane.

—G.Sa.
• NIPPODUTtONERISERVArA
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